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La migliore performance registrata dall’Abruzzo, nel contesto italiano, è da attribuire all’incidenza dei lavori post sisma 2009 e 
2016, agli interventi per le aree del terremoto finanziati dal Fondo Complementare, che si cumulano alle altre risorse per il 
settore. La Regione Abruzzo, inoltre, si è distinta tra quelle con il maggior utilizzo del superbonus che ha interessato 
complessivamente una quota del 6,6% degli edifici, un valore superiore alla media nazionale del 5,9%. A queste condizioni, l’onda 
lunga dei lavori ha continuato a dispiegare effetti anche nel 2025. Il Decreto Legge n. 39 del 29.03.2024 n. 39 ha determinato, di 
fatto, la fine dell’incentivo, ad eccezione per gli interventi realizzati su immobili danneggiati da eventi sismici del 2009 e del 2016, 
per i quali il superbonus, con sconto e cessione, troverà applicazione fino al 2025 e, solo in alcuni casi, fino al 2026.

4



Statistiche osservatorio Cassa Edile di Teramo

Come si evince dai dati Cassa Edile di Teramo, la massa salari è aumentata di oltre il 13% nel 2024 ed è più che raddoppiata negli 
ultimi cinque anni, da 25,5 milioni nel 2020 a 52,7 milioni nel 2024. Confrontando il dato della massa salari di luglio 2025 con quello 
registrato a luglio 2024 si rileva un ulteriore lieve aumento (+1,13%). Anche i dati relativi al numero di imprese, al numero di operai ed 
alle ore lavorate sono tutti notevolmente cresciuti.

Gennaio 2023    
Dicembre 2023

Gennaio 2024    
Dicembre 2024

%24 su 23 
Teramo

%24 su 23          
Dato nazionale

Ore lavorate 4.141.287 4.575.996 10,50% 3,26%
Lavoratori 5.143 5.692 10,67% 4,50%
Imprese 841 848 0,83% 0,24%
Massa Salari 46.732.212 52.728.153 12,83% 4,90%

Anni solari dal 2020 al 2024

Anno solare 2024 / Anno solare 2023 
Cassa Edile di Teramo e confronto con il dato nazionale
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Struttura e caratteristiche delle imprese edili in Abruzzo
DINAMICHE NEGLI ULTIMI ANNI

Nel 2023 l’offerta produttiva delle costruzioni in Abruzzo è continuata ad espandersi, 
rafforzando il trend positivo in atto dal 2020. In quattro anni, infatti, il numero di imprese 
operanti nel settore è aumentato di oltre 750 unità (+6,9%), recuperando – seppur ancora 
limitatamente – la forte perdita registrata in un decennio di crisi (dal 2008 al 2019 in 
Abruzzo sono scomparse dal mercato oltre 4mila imprese di costruzioni). La crescita nel 
quadriennio considerato è generalizzata a tutte le classi di addetti, con incrementi 
particolarmente significativi per le realtà di dimensioni più elevate, a conferma di un 
progressivo  consolidamento strutturale del settore. Parallelamente, si assiste ad un 
aumento della dimensione media che passa da 3 addetti per impresa nel 2019 ai 3,6 di 
quattro anni dopo.
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Struttura e caratteristiche delle imprese edili in Abruzzo

STRUTTURA E CARATTERISTICHE
Le imprese di costruzioni in Abruzzo risultano 11.876 nel 2023 (ultimo dato Istat disponibile) e rappresentano il 2,2% dell’offerta produttiva settoriale nazionale  
(543.361 imprese). Per il 68,3% si occupano di lavori specializzati, per il 30,1% di costruzioni di edifici, mentre il comparto dell’ingegneria civile incide per l’1,7%.
Rispetto alla media nazionale, nella regione emerge un’incidenza relativamente più elevata di imprese con codice 41 (il 30,1% contro il 21,5% dell’Italia), a discapito di 
una minor presenza delle specializzate (68,3%, a fronte del 77,3% del dato medio nazionale). Anche la frammentazione nel settore si presenta piuttosto elevata, ma in 
misura inferiore rispetto al dato per l’Italia, con il 55% delle imprese costituite da realtà con un solo addetto. Un’altra quota rilevante, pari al 38,5%, ricade nella fascia 
2-9 addetti. Gli stessi dati per l’Italia sono, rispettivamente, 61,8% e 32,9%.
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Popolazione e famiglie residenti in Abruzzo
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Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo
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Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo nella provincia di Teramo
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Lavori PNRR in Abruzzo

Per il 2025 ed almeno fino al 2026, le risorse del PNRR alimenteranno il 
mercato sia a livello nazionale che regionale. I lavori del PNRR procedono 
in modo differenziato a livello territoriale: in Abruzzo i lavori conclusi o 
avviati rappresentano il 55%, un livello lievemente superiore alla media 
nazionale del 51%. Oltre al PNRR, il comparto delle opere pubbliche in 
Abruzzo continua ad essere sostenuto dagli interventi di ricostruzione post 
sisma 2009 e 2016, che restano strategici per il territorio.
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GLI INVESTIMENTI PUBBLICI
Andamento della spesa in conto capitale dei comuni in Abruzzo
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Flash sui numeri del settore (Aggiornamento giugno 2025)
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Flash sui numeri del settore (Aggiornamento giugno 2025)
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Aumento retributivo del nuovo CCNL Edilizia Industria 21 febbraio 2025
Inquadramento lavoratori iscritti in cassa Edile

Incremento % costo medio orario per operaio specializzato (3^ livello) 
11,45%

a cui si aggiungono gli incrementi della contrattazione provinciale

Su un totale di 5.317 lavoratori iscritti in Cassa Edile di Teramo nel 2025, 
i full-time sono 5.144 (96,75%) e i part-time sono 173 (3,25%)

Il 97% dei lavoratori sono assunti con contratto a tempo indeterminato
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